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Patrie ‘affermando che in Italia vi: sono 
taluni i quali vorrebbero che ii, francesi 
non se ne'andassero. Eglino anzi. deside- 


Firenze, 3 settembre 


n 


I FRANCESI A-GIVITAVECCHIA 


La Patrie» di Parigi del giorno 3 .cor- 
rento comincia il‘suo ‘bollettino politico con 
lo seguenti considerazioni : 

Le' rtostre particolèri' informazioni da Fi- 
fènze ci intertengono, senza meglio definirla 
che non facessimo noi stessi ieri, dell’inquie- 
tudine vaga ad indefinibile che regna in que- 
Sto. momenio in Italia. .Il ritiro. delle, truppe 
fcaneesi. dagli: Stati pontifici.è ritornato al 
l'ordine del giorno ed ha l’onore di tutte, le 
discussioni private. ‘Si vorrebba e non si;vor- 
rebbe che la nostra ocenpazione cessasse; ora 
la si rappresenta come una specie di catena 
\-. posta ‘al libero sviluppo de’ destini d'Italia; 

ed ora si veda nella presenza delle truppe 
straniere a Roma una. tutela eontro avven- 
tura alla stessa Italia pericolose. 


Giadicando da questi ragguagli e giu- 
dizi, conviene rendere alla Patrie solenne 
testimonianza-del valore impareggiabile,dei, 
suoi patticolarì corrispondenti. Solo avrem- 
mo desiderato ch'essa non facesse lo me- 
raviglio dell’impossibilità in cui erano quelli’ 
che le trasmettevano sì preziose informa- 
zioni di definire. una inquietudine .indefini- 
bile. ‘Oh! ‘come sî può: pretendere che l’in- 
definibile sia definito? 

Senonché l’inquietadine vaga ed indefi- 
nibile!!:che il «corrispondente ‘della Patrie 
vede ‘in Italia, non cì pare cosa tanto 
nuova. nè speciale a noi, da farne, caso. 
In quale Stato:d'Europa non si discernono 
i sintomi d’ una inquietudine vaga sé non | 
indefinibile? Si è sicuri e, tranquilli in Fran- | 
cia? ‘Non si ‘hanno apprensioni in ‘Prussia? | 
L'Austria non è incerta del suo avvenire? | 
La stessa Inghilterra non è ora impegnata | 
in uma lotta elettorale fierissima, intanto. | 
che ségue con animo. inquieto il delingarsi | 
della politica del continente? i 

Dovunque noi ci volgiamo,' si ‘vede la 
stessa perplessità 6 si scoprono le stesse | 
apprensioni ,. più 0 .meno intense, ma pur | 
sempre gravi. | 
“Ciò mon vuol dire che 1’ Ttalia non ab- 
bia anche altri. motivi d’inquietudine.. Una! ! 
‘maggioranza parlamentaro»mal sicura, voci 
insistenti di, mutamenti ministeriali, insta- 
| bilità di ordini ;amministrativi, agitazioni 
ti di partiti ostili all'unità ed alla monarchia,, 
sono cagioni bastevoli ad impedire. quella: 
| serena raquillità ,. che .sì. avidamente: si 
| brama, ma che pur troppo non sì ritrova 


| Anzi si può affermare che questo pericolo 


| nemmanco negli altri Stati, perchè, da. per 
tutto si.banno profonde piaghe da rimar- 
ginare, gare da vincere, pericoli da scon- 
giurare. 

‘ L’ Italia ha inoltre. il cancro del potere 
temporale, sorretto da soldati raccogliticci 
| e da baionette francesi. Non ha torto la 


rerebbero che non se ne stessero ..solo a} 


Civitavecchia, ma ritornassero a Roma. 


Ma sa la Patrie chi sono codesti ? Sono! 


i clericali, sono coloro che malgrado i can- 
noni e le bombe che Ja. pietà de’ fedeli ed 
il fanatismo della reazione: politica »forni- 
scono al Papa, non credono îl potere tem- 
porale abbastanza tutelato e lo veggono va- 
cillare 6 cadere, se i francesi gli ritirano 
la loro protezione. 

Salvo il partito clericalo, non «ci ‘ha în! 
Italia chi non vegga con dispiacere o non! 
consideri come un’oflesa o non tema come 
una minaccia la presenza de’francesi ja Ci- 
vitavecchia. t 

Lasci la Patrie che l'Italia ‘si preservi! 
da sè da quelle avventure che le sareb- 
bero. pericolose. Dopo Mentana è un. po” 
puerile. il. parlare di tali avventure;.e ila 
società segreta ‘che sì dice formata perla 
vendetta di Mentifia non è impresa che 
possa inquietardì. * E 

Ci è inesplicabile l’ostinata diffidenza con| 
cuî in Francia sì riguardano le: cose ‘no-; 
stre. Se la Francia vuol persistere a te- 
ner guarnigione nello Stato romano , dica! 
schiettamente, che è per non romperla col! 
partito. clericale, .il quale fa.il viso .delle 
armi al governo «e nell’elezione del Giura: 
sì è unita ‘agli avversari dell'impero ‘per 
far trionfare il candidato dell'opposizione, 
ma non metta.in campo l'ormai vieto pre- 
testo di possibili. tentativi che potrebbero; 
tornar nocivi*a noi stessi. Il paese è stanco, 
di agitazioni e di rischiosi conati, e se mai; 
sì macchinassero, non avremmo bisogno 
di reprimerli perchè sapremmo prevenirli.! 


non sarebbe mai più lontano come quando 
i francesi avessero salpato da Civitavec- 
chia, essendo la loro dimora in Italia il; 
pretesto di. tutte le recriminazioni ed accuse 
che. l'opposizione | avventa al governo: .ita- 
liano. 

Continuando ‘a Civitavecchia la presenza: 
delle truppe, francesi, non solo il governo! 
imperiale, vien, meno. alle sue: promesse, 
ma compromette ‘i. suoi rapporti coll’Italia ; 
nè ci si potrà? persuadere'ch’egli' abbia più 
intéresso “di ‘contentarò i' clericali che di 
mantenere. coll’Italia quelle cordiali tela- 
zioni tanto più importanti e pregevoli quanto 
più precarie:sono le condizioni dell'Europa. 


_—____—_—_—__ ————— 
IL CONCILIO ECUMENICO 
‘(Gorrispondenza particolare dell’ OrmxIoNe). 


Torino, 2 settembre. 
Il Papa, come è noto, annunziò per Bolla 
a tutti i cristisni del mondo vecchio e del 
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| iondo muovo, che egli sta provvedendo a che 

nel giorno 8 di dieembre dell’ anno venturo 
| abbia principio in Roma e nella basilica di 
‘| sone, la spettacolosa esposizione’ universale 
| dei vescovi di ogni colore (dieo ‘tali per ri- 

guardo ‘ai diversi «elimi), d'onde «si ‘rethe- 
Tanno alla gran parata. 

La Bolla ‘veramente non diée a'parata, ma 
a-Concilio» Però, ritenendo che «secondo Je 
massime della Corte di: Roma ‘il Papa è su- 
periore al. Coneilio, e che, pronunziando egli 
anche. solo-ex-cathedra, possiede. la preroga- 
tiva \dell’ infallibilità non saprei; più qual 
parte; ben importante rimanga ;ad esersitarsi 
dai vercovi, se ne togli. il curioso .spettacolo 
.di questa. grandissima loro riunione, coi loro 
lunghi bastoni che dicono pastorali sotto .le 
vòlte del Vaticano, e qualche consiglio ‘che 
avrebbeto anche potuto, con tanti: presenti am- | 
‘minieòli ‘di poste e di telegrafi, inviare assai 
‘comodamente dalle cupole dei proprii ovili. 
“Ma di ciò discorreremo ampiamerite altra volta. 

Fermiamoei per ‘ora all'idea dello spetta- 
eolo ‘che ‘presenteranno , e per cui' potranno 


“mentè avverato: ciò che S. Paolo andava di- 
cendò a’ sugi colleghi nell’apostolato: « Siamo 
fatti spettacolo al mondo, agli angioli ed agli 
uomini. » Spectaculum' facti sumus mundo et 
angelis et hominibus. Quanto a noi, ci adagie- 
remo spettatori ‘in platea, e 'S. Paolo non a- 
vendo avuto la pretensione. di. eostituirei am- 
miratori obbligati , ci. prevaleremo della ,no- 
stra.santa libertà di proferire ragionato. giu- 
dizio sulla qualità dello spettacolo, e; per 
servirmi. anche della bella frase del eardinale 
Pallavicino, troveremo. poi Papa e vescovi 
sotto la legittima giurisdizione della, penna. 
E questo modo di giudicare. tanto meno può 
ricusarsi alla Chiesa laica, anzi a tutta l’u- 
mana società, hominibus, in quanto che, pure 
attenendoci ai cenni delle sagre. carte, pos- 
sono i vescovi, secondo la varietà loro, para- 
gonarsi a due specie di bestie di ben distinta, 
anzi contraria natura. 

Gesù Cristo (levatevi il cappello) designò 
col nome di agnelli i suoi apostoli, e lo erano 
infatti nella morale totalità, non potendosi che 
eccettuare colui che oggi vivo chismerebbero 
monsignor Iseariote. In tutta l’età realmente 
apostolica dovevano ancora essere tali, poco 
su poco giù, i nuovi vescovi che a successori 
degli apostoli ‘si andavano creando; ma già vi 
si trova predizione di lupî rapaces non parcen- 
tes gregì. Mettetevi presto il cappello. 

Or quale doveva essere ed è. il più sicuro 
criterio per ben distinguere i bipedi ‘agnelli 
da questi lupi ecclesiastici che pure cammi- 
nano con due gambe? — Forse i sermoni 
loro? — Ma chi discorreva meglio del rugia- 
deso venditor. di Cristo? Con quanta ipocrisia 
nell’apostolica famiglia mascherar sapeva la 
sua_rapacità ostentando zelo .di soccorso ai 
poveri! Parlava come una Pastorale. — Le pa- 
role adunque lasciamole a parte. 

Le sagre scritture ci somministrano ben al- 
tro e più sicuro criterio. Esse ci avvertono: 
Ex operibus eorum cognoscetis eos. Le opera- 
zioni pertanto di questi biblici animali ci ser- 
viranno di lume a ravvisare e a ben distin- 
guere gli agnelli dai lupi. 

Visitiamone le mangiatoie, i peli, le tane. 

Passeremo oltre sui primi secoli della chiesa 
non possidente e ancor poverissima; ma verso 
il quinto secolo a mangiatoia del elero venne 
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XVII 
ì L’Auto-da-fè. 


La ‘biblioteca ' di Tito era ‘composta di pa 

receltie centitàia di.volimi, noméhè'di mano: 

È seritti ‘în buon numero. Il farmacista Serini 

| ne Be i titoli, e poi metteva a patito se 

. dovessero venir consegnati alle fiamme oppure 

| salvati. Il' portinaio s'era provato'a suggerire 

che i libri condannati fossero venduti ai sa- 

I lumai; però il sindaco Pensabene ‘ossètvò giu: 

stamente ‘the, così faterido, qualche pagina 

di essi satebbe certamente caduta rielle mani 
di gîovani inesperti.» 


LI 


Continuazione. V. N. 195, 196, 199, #01, 20%, 
203, 205, 206, 208, 209, 211, 210 08, 916, 8220, 
922, 228, 225, 229, 230, 282, 233, 235, 23), 
238, 20, 242, 23 e SS. 


— Ma, disse il Bellavita, per un libro che 
distruggiamo, «hi sa. quanti altri ne vanno 
in giro | Io sono liberale, e Dio mi guardi 
dal chieder cosa:che; offenda, la. libertà della 
slampa. Tultayia mi piacerebbe, nna legge. ri- 
gorosa; che ponesse ;freno  all’immoralità ed 
alle perverse dottrine... " 4 

peli sta.il. difficile; rispose .il Senni. 
Transeat per l’immoralità, ma-chi può farsi 
giudice della parversità d’una dottrina politica 
0 sociale? Ciò che,è perverso per lo Czar di 
tutte.le Russie può ; essere ottimo, per la re- 
pubblica degli Stati Uniti. Per questa via.sì 
sorrerebbe all’arbitrio...ì. sibi 

— Se così è, .ingistà il portinaio, tanto vale 
portarli. al salumaio. Ne »ritrarremo qualche 
soldo, Questi sono i.profitti. dei portinai; 

— No, ripetà il Senni. L’aufo-da-fè al quale 
civaccingiamo è una. piGtola, vendetta che gli 
amici di Tito devono compiere per tutto il 
male che questi libri hanno futto all’infelice 
giovane. Sarà una vendetta innocua, ma che, 
ad ogni modo, ci recherà un po’ di conforto: 
E poi, se Tito risanerà,  surà meglio, che. non 
trovi più questi. volumi, che. potrebbero farlo 
impazzire «di. HUOVO. Mettiamoci. dunque al 
l’opera. Ecco una serie- di volumi ben legati. 
Ghe siano libri. di storia 0 trattati di filosofia? 
No, sono i.romanzi di Alessandro Dumas 
padre. ai 
Non possono aver fatto male. nè ‘bene, 
esclamò il sindaco..... 


— Adagio, disse .il Bellavita. Se il nostro 
Tito. ha presa sul serio le avventure del Conte 
di Montecristo, non c’è da far.le maraviglie 
che abbia perduto. il. eervello..... Proporrei 
chealmeno-il Montecristo fosse dato alle fiamme. 

— Euperchè ?., chiese il Trippi. Dobbiamo 
forse eondannare .i voli della fantasia ? Ragio- 
nando in questa .guisa, saremmo costretti a 
gettare. sul rogo anche l'Orlando Furioso del- 
l’Ariosto. 

— Fra l’ Ariosto e il Dumas ci corre un 
gran tratto, osservò il. Bellavita. 

— E sia pure, replieò il Trippi. — Ma 
sostengo essere impossibile ehe un uomo sa 
vio prenda sul serio. il. Conte di Montecristo, 

— Propongo una transazione, disse il Pen- 
sabene. Sia. mandato in. dono alla biblioteca | 
di qualche manicomio. i 
i Approvato! gridarono in "coro gli altri 
giudici. 

— Andiamo innanzi, proseguì il Senni. Cap- 
peri 1 Ecco tutte le opere di- Gian. Giacomo 
Rousseau...«. ì 

— Alle fiamme! alle fiamme! urlò l’av- 
vocato Bellavita. 1 

— Ma sa, caro signor ‘avvocato, disse il 
Pensabene, «ch'Ella mi puzza, di reazionario e 
di elericale? ., ' RCS 

— Le dirò....., risposeil Bellavita, ho mi- 
litato anch'io nelle file della demoerazia, prima 
che i misi. concittadini mi mominassero .con- 
sigliere municipale. Ed aggiungerò che ho 
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eretta la materia beneficiale. Non già che la ferenze, al rispettivo grado ed anzianità; ri- 
creazione dei beneficii sia in origine un’istitu- | tenuta allora’ anche realmente la massima 
zione della chiesa. Essa non fece che imitare. ! che la quelità di veseovo importassè maggiore 


S. Pietro, capace di oltre a trentamila per-)| | 


anche riconoscere in se stessi più sensibil- | 


Il.vocabolo beneficium presso i iatini serit- 
tori. dinotava una certa porzione . di - terreno 
demaniale , che eoncedevasi «ai più beneme- 
riti capitani.e militi, i quali per anzianità.o 
per altre cause resi meno' ‘abili alle fatiche 
del campo, mandavansi in ‘vitalizio sedentario 
servizio, e tali ‘soldati chiamavansi milites 
beneficiarii. 

Questa istituzione che coll’ andare dei se- 
coli scomparve dalla milizia, vi datava dai 
tempi dell’imperatore Alessandro Severo (Vedi 
Muratori, Annali d’Italia, an. 233). 

Fu imitata, come dissi, dalla Chiesa presso 
cui s’introdusse verso il quinto secolo, quando 
le singole allora altrettante. diocesi, quante 
erano le città, cominciarono ad essere prov- 
viste; qual più, qual meno di fondi immo- 
bili, che di beneficio ‘eelesiastieo presero co- 
munemente il nome. Il clero allora dì ogni 
diocesi cominciò a posseder particolar bene- 
ficio, che non era individuale, ma collettivo 
tra tutti i suoi membri. 

Ed è qui da rieordatsi, che sin verso il 
deeimo secolo nè parroci, nè parrocchie esi- 
sstevano..tra.i cristiani. Ogni città avendo, il 
suo weseovo; la-eui diocesi era  circoseritta 
dal inispettivo \territorio , «era proprio il ve- 
scoVo ‘che ‘come’ principal sacerdote vi. disim- 
pegnava ‘personalmente ‘e precipuamente le 


doverose pastorali funzioni coadiuvato ‘dal | 


proprio. presbiterio, .cioè da un numero di 
preti proporzionato alla quantità della popo- 
lazione, i quali preti come ascritti al canone 
ossia regola della diocesi ed in essa incardi- 
nati, canonici o cardinali si chiamavano della 
rispettiva chiesa e col di lei predicato da 
diocesi a dioessi si distinguevano. Questi ca- 
nonici nei di festivi si recavano in parte dal 
duomo alle meno, prossime borgate del terri- 
torio, dove in altrattanti oratorii celebravano 
la messa, catechizzavano e gli occorrenti sa- 
cramenti amministravano. 

Insomma gli uffizi degli attuali numerosis- 
simi parroci erano con pari modestia, sem- 
plicità e facilità adempiuti da quasi altret- 
tanti numerosissimi vescovi, modestissimo ti- 


tolo ehe rammenta la loro umiltà antica, per- 
chè derivato dalla Chiesa greca, altro lette- | 
ralmente non significa che spirituale ispettore, 
ed i canonici al pastorale ispettorato venivano 
in aiuto come presentemente i vieecurati ed 
i cappellani rurali. è 

Il beneficio, come accennai, in ogni singola 
diocesi era allora un solo e comune, ‘tanto 
al. vescovo che al presbiterio 0 Capitolo ca- 
nonicale di! cui il vescovo era natural . pre- 
sidente. «A teziore delle ‘circostanze si. asse- 
gnava bensì talvolta una porzione. di quei 
beni stabili a ‘taluni eanoniti che in. luoghi 
assai discosti dal duomo éostretti fossero a 
dimorare: abitualmente; ma ciò nè durava. per 
tutta la vita; dandosi il! cambio tra loro; nè 
era ‘cosa; di. generale; diritto, e la parti-. 
zione dei rimanenti frutti, detratta una por- 
zione per soccorsi ai poveri, aveva effetto tra 
il vescovo edi canonici secondo le rispettive 
regole e consuetudini di ciaseuna Chiesa. E 
siccome chiamavansi praebendue gli assegna- 
meuti e distribuzioni di viveri che facevansi 
ai soldati, il vocabolo passò egualmente nella 
chiesa; per ‘dinotare la porzione di beneficial 
reddito che al vescovo 0 a ciascuno de’ suoi 
canonici toccava proporzionata, con tenui dif- 


Spirituale respotisabilità , ma mon ‘maggiori 
civili onori, d’oride quelle parole comuni ai 
Santi Padri: Episcopatus nomen est oneris, non 
honoris. e sù 

Così i vescovi néll’abituale costume neppur 
distinguevansi per alenna speciale divisa dai 
preti, come neppur oggi în società non vanino, 
distinti i parroci dai loro vicecnrati ; ma e 
Vescovi e preti senza scostarsi dalle, comuni 
civili usanze, soltanto preferivano quelle meno 
ricercate forme di vestira, con cui anche i 
filosofi del gentilesimo , e tuttora i. ministri 
ebrei e protestanti si guardano da una com- 
parsa megli abiti. che'senta di vanità, o di 
giovanil leggierezza. E l’episcopio non meno 
che le così dette canoniche, o cise di abita- 
zione del clero, l'immagine!geheralmente pur 
presentavano della più edificante modestia e 
semplicità (Vedi Pelliccia, De christianae Ec- 
clesiae politia). Adattiamo loro ‘un verso del- 
l’Ariosto, ed;esclamiamo, di; cuore : Oh, gran 
bontà dei sacerdoti .antichi!! ? 9 

E quanto ancora nel settimo:secolo i vescovisi 
riconoscessero tentiti a ricordare e ad esprimeria 
preeipuamente in se stessi e nélle cose doro 
l’nmiltà e la povertà di Cristo ce ‘lo ‘indica 
persino il Breviario romano nella narrazione 
che ariche i moderni vescovi in ogni. anno 
e nel. dì quattordici. del. corrente mese siono 
tenuti a leggere ricorrendo.la festa\eosì cletta 
dell’esaltazione della croce. La:leggono,@per 
conoscere quale profitto ‘ne'traggano» permet- 
tate che io ve la esponga in compendio. 

L’imperatore Eraclio avendo colle sue vit- 
torie eontro i persiani, costretto tra altre cose 
Siroe loro ire a restituire il..santolegno.,,. di 
cui Cosroe, padre di Siros, erasi impadronito, 
volle il pio imperatore recarsi. personalmente 
a Gerusalemme ‘per ricollociîre ‘elle | proprie 
mani l’augusta reliquia sulla‘sommità del Cal- 
vario, portandovela sulle priprie spalle: Ma, 
continua il Breviario romano, Eracliè ‘tutto 
risplendente d’oro e di gemme (si era messi 
gli abiti imperiali da festa),si, sentì fermato 
alla porta. della città. d'onde, procedevasi al 
monte, e quanto più sforzavasi idi andare. in- 
nanzi, tanto più sentivasi da. invincibile ed 
‘invisibil forza ‘risospinto indietro. ‘Del che, 
mentre ‘egli ‘ed i circostanti tutti rimanevano 
stupefatti , ‘il vestovo Zactaria' così ‘prese’ ‘a 
dire: — Badata, 0 sire, se ciò forse non 
provenga da che il trionfale paludamento che 
copre la vostra imperiale persona non trovasi 
inarmonia colla povertà ed. umiltà di Cristo 
nel maneggiar-la sua icroce. s—. Il che sen- 
tito (è sempre il Breviario ‘che parla) Eraclio 
gettate a tetra ‘le fulgide vesti;, e «indossati 
abiti affatti popolari, si ‘sentì'subito ‘libero a 
camminare portando ‘la ‘santa eroce! 

So bene, che. contro' la pretesa vérità del 
miracoloso fatto, sostenuto. con «abbondanza 
di colpi sui pergami dai panegiristi, Don Ab- 
bondii, sorgono «le dotte pagine dei critici 
eruditi, e che»anche l'abate Muratori ne’suoi 
annali dimostrò ‘abbastanza ‘di non prestarvi 
fede. Ma, o miracolo , o! leggenda più ‘tardi 
inventata che sia, se l’episcopato del settimo 
secolo avesse òsato spiegare in chiesa'e fuori 
l’ attuale inverecondo lusso nei suoî ab- 
bigliamenti, e se. non avesse anche nel re- 
sto praticate massime. contrarie affatto. alla 
moderna pomposità vescovile. potevansi. con 
qualche verosimiglianza e ragionevolezza at- 
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fatto parte di molte Società d’operai: Ma ora 
conosco i doveri della nuova carica, Un uomo 
che esercita pubbliche funzioni, che ammini- 
stra il patrimonio dei propri concittadini, non 
può essera altro che.\conservatore. Ne: faccio 
giudice lei, egregio signor. sindaco, che così 
bene governa uno dei più ragguardevoli co- 
muni. del, Regno. 

— Ho avuta una sola fede in vita mia, si 
contentò .di rispondere il Pensabene, e con 
quella morirò. In questi libri convien saper 
discernere il vero dal falso. Da gran tempo 
io desiderava di possedere le opere del Rous- 
seau. Prenderi lesti volumi,,0, per dir me- 
glio, li comprerò; i denari serviranno a pagare 
qualche debito di Tito. Ne'ha lasciati parecchi! 

— Mettiamo in disparte ‘il’ Rousseau. pel 
‘signor Pensabéne , eontinnò ‘il “farmacista, 


Passiamo ad altro. Abbiamo ora tutta'la tac- 
colta delle opete..... del Mazzini. Il ‘nostro 
Tito è un ardénte repubblieano. 

— Almeno per queste, disse l'avvocato, 
non vi sarà misericordia. 

— Distinguo, risponde il 'sindato. Vi ‘sorto 
dei libri che possono produrre effetti buoni 
o cattivi secondo il tempo in cui sono letti. 
Ella, signor avroeato, non può negare che 
vent'anni fa, gli ‘seritti del Mazzini hanno 
tenuta viva la fede nell’ avvenire d’Italia. 
Ora le cose sono mutate. ‘Lo scopo non può 
più essere raggiunto coi mozzi che da questi 
libri vengono proposti. Il loro ‘valore non'era 
assoluto, ma relativo..... 


— È lecito ‘anche a me di manifestare la 
mia opinione? domandò-il» Trippi. Ammetto 
che ai nostri teripi: le opere.del Mazzini-non 
servano ‘ad altro ehe a riempiere d’ illusioni 
i cervelli dei ‘giovani. Ma! il condannarle alle 
fiamme mi parrebbe atto d’tirriverenza verso 
un uomo che ha-%aîato ila: patria e l’ama-an- 
cora..... ar mode! suo. Chiedo «che questi.libri 
siano! dati a-me-in custodia. Io non ho»figli, 
nè nipoti, nè pupilli ;inom vi-è adunque pe- 
ricolo che le opere del Mazzini a me affidate 
tolgano' il'senno- a qualehe'«altro Del ‘Vento. 
Quando ‘morirò; fatele seppellire meco |nella 
mia tomba e così nessuno» ‘avrà rimorsì-di 
coscienza. $ e RA 

Anche questa proposta; messa ai voti, fu 
oiironita dalla ‘maggioranza. ‘Soltanto, il Bel- 
lavita ‘votò ‘-per. l immediata » distruzione. di 
quei volumi. 

Il farmacista prese 
e ne lesse il titolo: | 
— I'misteri di Parigi di Eugenio Sue.. 

— Peccato, disse il sindaeo, che tanto in- 
gagno:Sia stato così malamente ‘adoperato..Il 
povero Tito si erede diventato un principeidi 
Gerolstein. È .certo che il Sue ha inventato 
Puomo-provvidenza, .il | cavaliere ‘errante del 
secolo decimonono. scenza 

E senza neanche consultare.i propri com- 
pagni, ordinò-al portinaio 'di gettare sul fuoco 
il principe Rodolfo, Fior di Maria e tuttii 


in iano un-altro libro 


farfanti riabilitati dal romanziere francese. 


ne * / F 


tribuire\alì hòn «fra monsignor Zaccaria] Il colonnello Martinez è stato ferito e' fatto 
soùranarrate: ‘ebba..i igioniero. 
- gi li tuto ris Di 3A a i DE crede che nelle due giornate del 16 e 18 
Mon SrAeuo polpo, Lispo I r luglio gli alleati abbiano avuto 750 uomini faori 
va, che Der maneggiar degnamente Cult di combattimento; le perdite. del. nemico .sono 
reliquia, io, imperatore, debbo ariclie con di- 


n 3 jer lo meno uguali. 
messi ra dev Sic i alla po-| Mala Renga aveva Lpd, che lè nile 
vertà ed. all’umiltà praticata da Cristo, men- | nette avrebbero avuto ragione dei paraguaiani 
tre. voi; altri, che tuttodì maneggiate persino giorno in cui il marchese ditCaxias crodésso con- 
la sagra Eucaristia, presentate allo sguardo $ veniente di dare l'assalto. È 
nostro coll’ argento; coll’.:oro e colle gemme | La divisione navale corazzata, che si trovava 
Il al nord di Humaita, era stata rinforzata dalle 
sul capo, sul petto e:sulla‘mano, e colla lunga AI I pettine 
da ‘0’ con ‘patti ‘sopraffti, e coî sontuosi | corazzate Cabral, Silvado ed il monitore Pianhy. 
palati colle splendide caftozze, colle gallo Questa divisiona aveva Pirati E intediee fc 
i ini i i ri i 'araguay; 
ri cogli. ombrelli e baldicechini, «-| PAT9Suaiani di ripassare i fiume Paraguay 


coi horiosi titoli che vi attribuite, e che pre- 
tendate , la più ributtante e scandalosa con- 
traddizione alla vita ed alle massime di quel 
Cristo, che siete. precipuamente, e sempre 
chiamati, a rappresentare ?, 

Oh, ma ai tempi di Zaecaria, di sì fatti 
rimproveri non. eràvi occasione ,: gli agnelli 
semplici e miti ancor prevalevario nel sacer- 
dozio cristiano, e se qualche raro lupo, come 


"che si erano ritirati inun piccolo seno-del fiume; 


potere degli alleati. 


molto guardingo ed imitare con ogni possibil | di cannoni, munizioni ecc. 
arte l’esteriorità degli agnelli. La prevalenza 


ebbe luogo più tardi. Ve ne parlerò tra poco, 
indicando anche le causs per cui sì spalin- 
carono ad'essi le porte dei cristiani ovili, ed 


immensa. 


sogno di adoperare la spada. 
) to Ax (G. M.. BERTETT, 
____++_—_& 
LA PRESA DI HUMAITA 


Riferiamo dalla Gazzetta, del Brasile i se- 
guenti particolari sulla presa di Humaita : 


If 16 luglio sì è operato un primo movimento 
all’ est di Humaita. La posizione fu attaccata a 
destra dalla divisione del generale. Osorio;, a: si- 
nistra, da quella, del generale Argolo, ed al cen- 
tro da. una divisione argentina sotto gli ordini 
del generale Gelly y Obes. _ 

Le due prime divisioni furono tosto costrette 
ad arrestarsi dal fuoco ben nutrito di 17° pezzi 
d'artiglieria, ché Joro' impedirotid il passaggio. 

Ul generale Osorio si avanzò ‘direttamente in 
tna gola fra due lagune che formava la posizione 

‘più’ forte» della: linea nemica. I paraguaiani non 
‘opposero. dapprima nessuna resistenza alla sua 
marcia; essi, lo lasciarono. persino impadronirsi 
d’ un piccolo fortino la cui guarnigione fu tagliata 
a pezzi. 1 

ò tutto all'on tratto il nemico cominciò ùn 
fuoco terribile contro la frotite ed il fianco della 
divisione brasilista. Siccome questa non poteva 
avanzarsi più oltre, a causa di un atterramento 
d'alberi di 15 a-20 metri di altezza, il generale 
Osorio sî mantenne in questa posizione sinchò 
ricevette l’ ordine.di battere in ritirata. Eviden- 
temente erano inevitabili perdite sensibili in una 
{ale ritirata, fatta lentamente sotto il filoco della 
mitraglia o delli fucilata nemica. 

Il generalo Osòrio la avuto un cavallo weciso 
sotto di sè; la sùa'tunica è stata crivellata dalle 
palle; due dei suoi: aiutanti di campo furono uc- 
cisi ai suoi fianchi, tre altri feriti. 

In questo mentre due. corazzate brasiliane si 


ad arrendersi. 


mini. } 


ch’egli comandava. 


poteva disperre il nemico nella fortezza. 
Humzita è stata presa il 25 luglio. 
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NOTIZIE ESTERE 


respondance du Nord-Est : 


Il 18 luglio e gi combattimento ha avuto 
luogo sul Chiche. ir 

éra scoperta îh quel posto una batterit ne- 
riiîca di due pezzi da 24 e da 92. Si trattava di 
attaccare questa batteria ;;@ siccome il Chacho 
etavallota quasi interamenté sott’ acqua; biso 
pei binomi per un ponte cu- 


quel: punto pericoloso, 
luogo i negoziati fra gli Stati alle sponde del 
colonnello argentino Martinez, 


0 50 guide e due battaglioni brasilimni, 
dì fare questa ricognizione. Egli won tardò ad 


legati olandesi che furono irremovibili. 

< Le cose però non possono rimanere a 
questo punto. Quest’affare Ha vn’importanza 
grandissima per la Prussià. È la prima volta 
che il stio governo si presenta per trattare af- 
fari in qualità di presidente dell’Unione doga- 
nale di tutta Ja Germania ; dimodoehè vi è im- 
vegnato, oltre all’interesse, l’onore stesso della 

sia. ) 

« Hgabinetto di Berlino erede d'avere dalla 
sua il diritto internazionale e:wiiol quindè dare 
seguito all'àffare ; ‘anzi crédo di! nom ingan 
marmi nell’asserire che è stata già inviata una 
nota abbastanza chiara e ferma al gabinetto 
dell'Aia su questo soggetto. ì 


— Eh! eh! su queste vi sarébbe molto è 
tidite.... osservò timidamente ed a voce bassa 


8 


mi in Ls glie N ta } 
conseguenza egli ricevette. l'ordine di bat- 
tere, în rititata; ma quando. arrivò l’ ordine la 
piecola colonna stava già pér soccombere sotto 

numéro preponderante dei nemici. Petò Îl ge- 
Nérale Rivàs giuiso à tetipo pet impedire una 
cotnplèta disfattà; arrestò î paraguaiani che ih- 
seguivano i nostri, 6 li costrinse ‘a ripassare il 
ponte. Cri 


RIEN INPEET nn 


#= Uni altro:romanzo ! eselamò il ‘Senni. 
La signora dallé cimelie: 

=—:Lo èbrobeo; disse! il :Pensibene. Anche | il Bellavita, 
questo libro deva aver pròpinato il-veleno al | | Ma il sindaco gli diede um’occhists che gli 
buon Del Vento, il iuale avrebbe voluto. re- | strozzò le parole în gola; Il Pensebene prese 
«dimere tutte ta dinnè perdute. îl libro e poi disse: 

i # E la prova qui«a Torinò gli riuselassai | "— Per far èosa Grata al signor avvoeato |, 
male, ‘aggiurise ipoctîtamente! 1’‘avvocato:-La | sarebbe forse necessario di Bettare sul'togo 
prificipale cagionè delle sue sventire fa;ap- | îl Brindisi di Girella, non è vero? 
punto una cértà Cacilia '&h' egli» avea. presa 
sottò la sua protezione. Appoggio le savie | plicé osservazione... 


considetazioni dell’ oriorevole signor sindaco. 


— Non lo ha detto, ma lensa è lo de- 
Ed alla Signdira dalle chinelie toccò la sorte | sidera. Queste poesie , se ggiorenza ha 
dei Misteri di Parigi. lea } nulla in contrario , le co! ‘io per cont) 
Il Senni riprese la lettura dei titoli; della biblioteca popolare ché ho 
—' Viene ora:mma raccolta di opuscoli e | di aprire nell'Oasi. 
di ‘giornali pubblieati nel 1848. Aspettatee h’io 
Ti conti:x./Son cinquanta ‘volumi în versi è | loro titoli durò oltre un'ora. Nella biblioteca 
in prosa. < di Tito.v' era un po’ di tutto, perfino un| 
4 Titta roba «cha: merita mon uno’, ‘ma | trattato d’astronomia che il sindaco volle di. | 
dieci auto-da-fè, disse il sindato. Alle fiamme! | struggere, affermando che gli nomini dovreb- 
— Sospendetè, sospendetà, gridò ilTrippî. | bero studiare prima ben bene la.terra e poi | 
-Vi dev'essere un inno cantàto dagli operai | le stelle. Non ottennero grazia neppure alcuni | 
‘dell'Oasi. Mi rammento diaverne fatto dono | libri di filosofia. | 
ai miei amici. — Quando,avrete trovato due filosofi che | 
0 pe cioe rin di questi. peccati , gulano, d’accordo, 0 che almeno s’intendano | 
lied ensabene , tanto: peggio voi. | fra di loro, disse il Pensa i 
Ringraziato il cielo che non abbi ma, calle sofia ameh’io, diigronni 
“nato il essere varso vivo tiche l’autore. Questo giudizio era troppo assoluto, .e. | 
sl La poesie: del Giusti, proseguì il farma- | ‘conseguenza; ingiusto. Ma. nessuno dei Lan 


tunzione 


veva inoltre catturare i quattro vapori di Lopez, 
Frattanto la fortezza di Humaita era caduta in 


Vi si trovarono più di duecento cannoni, la 
maggior parte inchiodati ed un’ immensa quan- 
tità di munizioni e' di materiale da guerra. È 
stata la fame che spinse la guarnigione #d uscire 
dalla fortezza ; non vi fi trovò neppure un bi- 
scotto ed ì viveri non potevano introdursi, da 
È È, alcun’altra parte. I paraguaiani prima di ritirarsi 
in tutte le età, inoltravasi, doveva camminare | hanno gettato nel fiume quanto più hanno potuto 


Giunti Sho (atso dl TRGUNARI alla Reina 
i i i i lupi | del Chaco, la fucilata delle nostre truppé di. terra 
e conseguentemente l’audatia dei voraci lupi Ria roltraglia della squadra mo feno GICAITO 


ll marchese di pata foce allora ‘cessare il 
9A A n Fr 5 » | fuoco per evitare l’effusione di sangùs, convinto 
i mezzi che abbiamo di sterminarli senza bi- | altra parte cha quegl'infetici non tarderebbero 


Se non si sono arresi nella notte del 25, hanno 
dovuto essere attaccati il 26 dal generale Ri- 
Vas, le cui forze furono portate ad 8000 uo- 


Essi non hanno altro mezzo di scampo (se'non 
si arrendono), che di' gettarsì in acqua riella Ja- 


Il colonnello argentino don Julio Vedia è stato 
il primo capo che occupò Humaita colle forze 


Il generale Gelly y Obes scrive al presidente, 
generale Mitre, che le truppe alleate si avanzanoa 
cedereconrapidità verso l’interno. Evitàndo di dare 
Passiito a Humaita è costringendo la guarnigione 
colla fame, il marchese di Cixias ha così rispat- 
mmiato all'esercito una perdita di 7 cd 8000 nò- 
‘mini, stante i mezzi formidabili di difesa di cui 


ì 
Scrivono da. Berlino, 34 agosto, alla Cor- 


« Voi dovete rammentarvi che imimediata- 
mente dopo la guerra del 1866, sì manifestò 
uma grande inquietuditie a proposito dell’0- 
landa, nell’Olanda stessi ed altrove. Vi fa'come 
una vaga previsione che quello sarebbe ormai 
il punto pericoloso perla pace dell'Europa, 
e che l’azione della. Prussia si porterebbe 
presto o tardi da quella parte. Queste inquieti- 
dimi provenivano da un giusto sentimento della 
situazione. Infatti, per una specie di fatalità o 
piuttosto per la conseguenza forzata delle idee 
d’unità, d’estensione e di grandezza che tor- fi 
mentano gli animi in Germania, la Prussia è | 
spinta verso l’Olanda ed è: costretta a toccare 


€ Voi sapete che recentemente hanno avuto 
Reno per la revisione degli atti relativi alfa na- 


Vigazione di questo fiume, e che' questi nego- 
ziati farono interrotti per le esigenze dei de- 


— 0h! où dico questo. Ho fatta fina setn- 


L’enumerazione dei libri e la lettura dei | 


o È ga € ji f* # p fui 
ì « Ll' governo! phussiano. è @eciso ad’ otte- | Monifeur rimane interamente muto sulla visita GRON ACA DI FIRENZE 
nere. soddisfazione su questo punto { stessa, alla quale si volle togliere qualunque. |. "*"-° < 
per gl’interessi tedeschi; d’altra parte nelle | carattere Lage Il conte di curgagi nor dd ; 
iti i dissimula ehe se la | stato ricevuto a Fontainebleau a titol» di prin- e SETE SI 
Mena Li SRO 3 que- fcipe napolitano tina a quello d’ infinite di da Comerio, asa da uni di 
sta pottebbe trovare dietro di sè un potente | Spagna. Questa diversità non è priva d’im. ca) She falla amministrazione igionica e Sa È 
| ausiliario. RAS portanza © dimostra che l’ imperatore dei | #2nitaria, nonchè sul servizio di. assistenza me- 
« Taluui pessimisti scorgono persino nella; framoesi vuol rimanere ia buone relazioni con. dico-chirurgico-ostetrica per l'anno 1867, 
resistenza insttesa dei plenipotenziari olandesi }.l' Italia. —. è pas |- Questo Rapporto puiciala ch'è indirizzato al 
un suggerimento della diplomazia francese. L’ imperatore è vonuto questa mano a Pa- | sindaco senatore marchese L. Ginori ed alla Giunta 
€ Vi ho già jato il viaggio in Ina | rigi a presiedere il Consiglio dei ministri. |‘municipale, fa compilato con molta chiarezza dal 
hit x del bra di‘legazione; signor | S. M. ritornerà questa sera a Fontainebleau |.dott. Amerigo Borgiotti, e contiene 
TRO ORTA, COMPA OE irà domani per Chalons. Quasto agli‘|\datì statistici che ci piace riferire. 
di Kendell, che da Varzin deve recarsi a | e partirà domani per g ] x 
RR CERI, i iori fi del sovrano, corrono due. ver- |. Net 1867, le guardie grascieri edi periti sani. 
trovare lord Stanley. Si dice che questo viag- | ulteriori progetti del sc an tari addetti al pubblico stabilimento di 
gio. abbia una stretta relazione colla questione | sioni... Secondo. una. di esse,L. imperatore, non. |, ario nel comune di Firenze, sequestrarono it. 
‘olandese. andrebbe a Her se bari "ca guenti generi insalubri sui mercati, alle 
i assi inoltre che la Prussia si bre. Ma. secon altra, dé, Al, paxti della elisa palla Rotlagia: ce a 
Hague d n quella yolta verso 1°8 il 9 e passerebbe | Chilogrammi 198 fra farine @ è di 


ari a proporre ai governi tedèschi di esten- : 0 { ai È ela casta 
DE DE punti È attribuzioni del Parla- | anche qualche giorno al campo pri Aia gno e di grano, è semolino; 3605 11 chilogram 
mento doganale. Ignoro se questo progetto si | Lannemezan. Quantò alla di pi mi fra carne di bue, vitella, 


riferisee pure ai negoziati per la ravigazione | tore all’. Hawre; nulla finora è stato debiso. sinto, e suina fresca e salata; 72 
del Reno. » ; La voce che si era sparsa: dell’arrivo Lat 

« Sì assicura; dice l'Etenderd;, che. S., M. | maturo dela regina, Vittoria a Parigi non 
la regina Vittoria aprirà in persona il nuovo | 0ggi confermata. 


i i i fa 1 iotizia ‘che’ là 
Parlamento inglese che si radunerà probabil- | | Per' contre è toùferma Sa 1 % 
SN nella iu quindicina. di dicembre. » | malattia del signor Di Goltz non lascia più | 4; olive: fresche bacata; & di 81 
Si nel Droît: alcuna spatiaza.o o civ: sile. ? ! | di'ortaggi crudi, 129 di ortaggi cotti, 41 di Je- 
legge : É pla Palrio questa sera dà ragione slla.inla | gumi; 257 12 di patate, 57 18 di, cmerm di 
€ Sappiamo ch’è stata aperta un istruzione incredulità riguardo alle voci di. modificazioni pomodori, e 204 di funghi, 
contro il signor Paolo di Cassagnac, edi sb ministeriali. Questa mattina però si dicevà |. Furono pato cornetti cord tata 
gnori di Latouche, Wachter,Ceyras e Ténot, [cha il signor Di Moustier dovesse cedere ‘îl | fra galline, piccioni, tacchini pen È 
a cagione del duello del signor di Cassagnac posto al signor Di Grammont;: ma 0questò | 1 fagiano, 2 SA AI i n ide È 
ia eso | rbiamento avnébbo un significato belioso, | Sar sonchò 58 tri di ato; 52 di santo 
Il Diavoletto di Trieste pubblica il seguente | giacchè, è noto che signor di Grammont, ha | 1099 divino passato alla fermentazione putrida, 
dispaccio telegrafico : » o | sempre consigliato l'intervento in Germapia, Nel pubblico macello furono. poi: sequestrati 
x Leopoli, 2 settembre. Nella, seduta ‘della | anche prima, di Sadowa. Io son carto che | ne 6, animali vaccini,; 140 suini, $ ircini @ 6 ovi- 
Dieta ebbe oggi luogo un’animata:discussione “cea non ni alcon igiene ni; nonchè ra ia pali et milze 6 feti 
della proposta relativa all’ introduzione della { Ministero, se non nel caso in ei se | di vaccini, suini e 121, È 
lingua polacca presso le autorità amministra- | anehe, mutar, politica,.E nom: eredo; che; in |, Se vi fosse Ruga Spirito di 
ce, oa Bono sull Jpg fndo | chto nomea, Naphog I bia gl’ | spet rc he Ma Fo di IA 
mentale dello Stato, si. mostrarono contrarii | fatta intenzioni. . rep de dati a tavola dimostrativa. del saggi ttt 
alla. proposta (ed abbandonarono la .sala,; pro- |‘. Si antiunzia pel 7'settembré ‘ibi iuovo con- | | pet pati: 
testando. Le proposte dei, ruteni farono,.re- |/istoro a Roma, mà senza romina di nuoti |.1867! 
spinte, fa, pure respinta la, proposta, di; pes- | dardinali. IH.nunzio ha-fatto suna. visita al |. Su 243 acque deferito al saggio, 177. furono 
sare all’ordine: del giorno. puro e semplice e | vescovo, di Nantes. per ringraziarlo dallo 2210 | trovate viziato da eccesso di materie organiche, 
quindi accettata le rispettiva | proposta, della | straordinario dimostrato da quelle popolazioni, | tt da eccesso di sali calcarei, e 22 soltanto fu» 
Giunta :provinciale. > per sua influenza, in favore della causa della |-rono ritrovate'di buona qualità, ragione per cui 
3: Si logge nell Etendard del 3: Sunta' Sede inviando considerevoli somme di |/la Gommissione di: sanità dovette fare spurgare 
corapiaiti curiamo ac denaro al Santo Padre, © pozzi 221. 
< Una lettera che riceviamo 3a Tunisi Vini- 


fo, inquieto ri È Il prospetto generale delle assistenze fatte dai 
forma che îl bey, il quale da lrngo tempo pito del gg pl, Dalente, fi mediti-elifarghi condotti’ nel diciotto distretti 
tiveva riconosciuto la. giustizia dei reclami candidato ufficiale, signor Pons Peyruc, già urbani e suburbani durante l’anno 1867; oi ta 
della Franeia, avrebbe infine, în seguito al- fornitore a6Na marino, he erché bli poi si seguente totale: le persone assistite furano 13,193, 
lenergia della nostra diplomazia, conseritito a | fosso ostilità: di'turtt gli aleifornarori della | 65° fecero 51,146 giornate di malattia, ed ebbero 
dare di fatto le soddisfizioni materiali! dò- 


e] 


{Corrispondenza particolare dell’OriNtonE) 


le informazioni che vi ho date sulle ‘cagioni | del signor Da. La Tour d’Ausergne; che, per 
dell’insistenza' dell’ imperatrice’ nel voler ri- i 
cevere questa visita anche a costo di “modi 
ficare i progetti di villeggiatura già stabiliti, 

Ma d’altro ‘canto, avrete. osservato chè il 


eccesso di zelo, ha «hiesta con soverchia insi- 
stenza la r<pressione delle dimostrazioni dei 
rifugiati. Ma questa vòee merita conferma. 


_——— 


8 * dr par - 19,627 visite ordinarie e 1162 visite urgenti. 
sona città, ha poca probabilità «di rruseire eletto. |...11 riasstinto giustificativo degli invii allo spe- 

«la commissione mista, dopo uno studio |} Nola Nene La, Deopabitità sero anche | dale faji dai medici-chirurghi condotti di distretto 
attento delle risorse finanziarie olari della |. 1° favore dell'epposizione, so, sì presaniassail | nell PR iv A I Se 

À sini 2 | signor Gambon, ma questi finora non è de- | 74/771 1a popolazione povera dei diciotto distretti 
réggenza, avrebbe riconosciuto ch’esse sono | ciso è prestar giuramento. Nella Mosella rion {urbani e suburbani di Firenze, che non fu pe- 
bastanti a far fronte agl’ impegni presi, dif- | vi è alcun esrididato democratico propriamente | ranco possibile di precisare la popolazione av- 
faleazione fatta dalle somme netessarie pei detto; La-lotta siro il si ventizia dei distretti stessi, e che i 3030 indivi» 

pat bal a pegnerà tra! il signor Le- al 
servigi pubblici. » jonidr di ; Pap Vidui inviatî all’ ospedale nel 1867 vanno-così 
} 2 È È jonidra, candidato ufficiale e, il signor. Pou- ripartiti: N° 23 infortuni, 14 per malattie 

I giornali francesi hanno le seguenti no- | quet candidato poronpdente, ma dinastico, ia NTÀ per i 192 per sifilide, 329 per 

tizie da Messico 13 agosto : Il signor Di La Gueroniniére deve presen- Torna "Î' i 
dé i i È 4 gna, 12 per tigna e 2419 per malattie di- 

«Un antico capo repubblicano, chismato Lo- | tire le sue eredenziali # Brusselle. Pare che |ivarsò, 
pez che aveva preso le armi contro Joarez, è {non ‘abbia! sleuna' missione: particolare perda |..: Nel 1867; i medici-chirurghi condotti del co- 
stato battuto, preso e passato per le. armi j Duonaragione che sell’avesse, nom riuscirebbe. | mune di Firenze curarono 13,193 ammalati in 
presso la capitale. Gl'insorti di Sierra Gorda { Egli, venne mantenuto. alla direzione politica | casa, ne inviarono 145 allo spedale durante Jà 
sono stati sconfitti dalle truppe di Juarez. .{ della France dall'assemblea degli azionisti, | cura e 2885 senza cura. 

« A Pachma, una colonna juarista è stata | conservanidogli | anche ‘lo stipendio. ké piftaszae ebipanel che jogmninto: pol (1867 
sconfitta dagli antichi eapi imbperialisti No. | _ Oggi si narrava ‘unì fatto che indirettimente pigli girò, a LIA data A 
riega ‘e Leon. La miseria è generale, i bri- | Si riferisca alla politica. Il prinsipè Gorcia- sora, 10. di parto istrumentale, 18 di secon 
ganti sono padroni di tutte le strade ; il cor- { KoÎT, vice-caneelliere dell’impero russo, faceva damento artificiale, @ 148 operazioni. diversa. 
iere di Guadalajara è stato svaligiato. Presso | fara, gli. onori della sua \easa da. sua nipote, | 11 riassunto complessivo dei parti assistiti dalle 
Vera-Cruz due capì ‘di partigiani hanno fatto | Dellissima donna, separata da suo marito. Ciò | dieci levatrici comunali nei Mavi dlierte du- 
“ti ‘promificismento contro Juarez. » era mal interpretato a Pietroburgo. Ma ora |'rante l’anno 1867'è il seguonte : . 

‘ ! la bella nipote è stata ‘rapita’ dal dica di | Su 690 partorienti pariorirone a termino 538 
png n anzi permesso allo ì pena di dna da lugo 634 feri 
czar. quesi ciò che riguarda | del qual VR n 
5 " Hi pripeipa Gorciata) è zisolta, Giunta a Par | PA di eine Pedone 
‘ARIGI, 2 'selfembre. — L’imperatora e | rigi, la coppia felice è ripartita per Montpel- H g , 
1 imperatrice (quest’iltima agvr466ilo) si mig. | Hier. Si crede che lo ezar coneederà loro iù di e be to ii cab 
Strarono pieni di cortesia pel conte @ per la | ©he desiderano, cioò la' facoltà alla signora di |’. La media dei parti assistiti fa ‘(dî‘52,50 per 
contessa di Girgenti. Furono trsttenuti. un { fare divorzio col proprio marito: per divenire mese e di 63,00 per distretto... I, parti gemelli 
giorno dì più a Fontaineblesu (tutto il giorno { duchessa di Leuchtemberg. Il principe Gor- | avvennero în febbraio, luglio, agosto ed ottobre. 
d’ierì). L’imperattico conversò a lungo in f ciskoff è a Baden=desolato; Nel 1867, i medici-chirurghi condotti vacci- 
litiga spignuota ‘e da solà a sola con la'fi- Corre voce che il signor Dronyn de Lhuys | narono 383 maschi e 429 femmine : di quelle 812 
glia della regina’ di Spagna, locchè conferma $ debba andare ambastiatore a Londra in luogo | P*rsone:320 avevano da un mese. ad. un. anne, 
384 da un anno a sette, 75 da sette a quattor- 
dici anni, e 33 erano di età adulta. Fra quelle 812 
persone, 703 subivano la prima è 109 la seconda 
vaccinazione, e ve n'era, 655 le. cui. ‘condizioni 
fisiche erano buone e 157 ch'erano' soltanto me- 
diocri. L'esito della vaccmazione poi fu il se 


°° Pr 
Così avvenne. pure che ‘funono arsi ‘alcuni li- 
bri di filologia, ne* quali si diseuteva grave 


comprati ‘per’ la biblioteea popolare dell'Oasi 
e'così i romanzi dell'Azeglio. Ma lp 
Firenzò del Guerrazzi fa salvato ‘ dal Trippi 
per amor delle lettere italianà;** 


Terminati i libri si ‘passò ai manoseritti. { memoria di questi séritti? Tito è pazzo; ma | 


Questi erano ‘tutti di pugno dello sventu: { credetè ché in mezzo ‘allé ‘si ; x | 
; Ù i È sue stranezze, conto:senza:l’oste. Alla ‘pantenza «si «oppose 
rato: Del' Vento. Stavano disposti in ‘bell’or- | così le volete chiamare, non istiano a energicamente Enrichetta, la quale voleva 


dine, ciascuno con la propria data. Tito | arditi concetti, sublimi idee? Chi agg it si 
o È cad n etti, sublimi idee? € bbandonare la partita si faces- 
aveva incominciato, come tutti gli serittorelli | che chi è mati deo hi vi assicura | che prima di a) p 


dei mostri giorni, dal dettare qualche sonettò; | sia giudicato savio fra qui 
1 sonetti erano stati seguiti da un paio d'odi, | mi avete chiamata a” nd Al 
e da ‘queste l’autore s'era innalzato ‘fino ‘ad | nanzi'‘al vostro tribuna) in i 
uma tragedia intitolata Artaserse; Più tardi ) 
aveva abbandonato i versi per la prosa, è si 
era posto & Scrivere ‘un Fomanzo La voce 
della coscienza, rimasto incompiuto. Finial- 
mente s'era dato agli studi sociali € politici. 
Sn TE sull’Avvenîre dei po- 
> uale lo seri î 
Fist Sara Tittore aveva riassunti 
imprese a Torino. 
Il signor Pensabene e gli altri iudici stet- 
tero alquanto în forse Apiet compren- 
dere nell'auto dà fè anche questi figli d’uma 
mente inferma. Il sindaco Pensabene erà d'av- 


È patto sarebbe ritoragia all'Ogsi. Il gen Pen- 
le, ‘ma il mi; sabene perdette la pazienza, e parlò alla fan- 
per Tito darà forza alle mie parole. n) Pei] ciulla, pin non le aveva: mai parlato , :di- 
salverò ‘questi ‘manoseritti; essi staranno presso cendole ch'era divenuta più pazza. dello stesso 
di me in deposito fino al’‘giorno ta cui Tito | Tito; e.ch’egli come suo tutore le ordinava 
me né chiederà la restituzione; di seguirlo. 
Il ‘sindaco era commosso! I lettori, conosceranno più tardi la fine di 
da. Tritendo, ispòs® egli ‘alla fanciulla, il questo conflitto fra il rappresentante dell’au- 
3 tuo delicato e pietoso ‘pensiero, Sia come tu | torità municipale e )a bella ed ostinata fan- 
Vavano guidarlo nelle sue Vuoi. ‘Quésti sritti rimangano presso di te; | ciulla. Ora è necessario che noi teniamo die- 
li leggerémo insieme, e 4 ‘fra le aberrazioni | tr0 a Tito ed al Panzotti, che mentre il sig. 
del nostro povero amico, troveremo qualche | Pensabine faceva ogni sforzo per ridu:re la 
gemma preziosa ,, non dubitare che serà mia | pupilla a più ragionevoli eonsigli, si allon- 
cura il fare in modo che non vada perduta | tanavano rapiduments dalla capitale, in trac- 
pel contemporanei, nè per i posteri. cia di nuove avventura. 


pagni del: sindaco ardi opporsi al.sno volere. | 


iso ‘che mon potessero essere conservati 
«questa volta il Bellavita èra d'accordo con tu. 


I Sindaco; il Trippi ed il farmacista ave» (Contiuina). 


que dei pozzi di Firenze nell’ àbno 


tte dal 
istretti 


rno e 


per 
meli 
obre. 
raccì- 
e 812 
anno, 
ittor- 
s 812 
onda 
zioni 

me- 


SArfhbna 


guente: del 812 vaccinati, 399 ebbero il vaiuolo 


vero, 167 lo spurio e 46 lo incerto. 

Dall11 luglio a tuttor il settembre 1867 in Fi 
renze si ebbero 8 deplerarè dodicicasi di cho- 
lera,. che furono seguiti da due sole guarigioni, 

— 

La Direzione generalè del - Debito pubblico 
annunzia che']a quarta estrazione dei premi 
semestrali stabiliti per le isorizioni del Pre- 
stilo Nazionale creato col R. decreto del 28 
laglio 1866, n° 3108, avrà luogo il giorno 
15 dell’ andante: mese; incominciandordalle 
ore 410 antimeridiane, in una delle sale del 
palszzo dove 'ha sede quella Direzione gene- 
rale, com 2ecesso.al pubblico. 

Venerdì, 4 corrente, in via dello Sprone, 
due donne presero ad altercare fra loro, e 
dalle parole passando: si fatti ,. una.di esse 
riportò una ferita ‘alla testa. La farittice fu 
subito arrestata dalle guardie di pubblica si- 
curezza, the, nello stesso giorno arrestarono 
pure due gallingi, e -contestarono la contrav- 
venzione: per corsa: veloce ad un: fiaccheraio. 

CONE 


Le guardie di città l’altra sera eontesta- | 


vano 90 trasgressioni all’ Amministrazione 
della Società del gas e 5 all’accollatario dei 
lumi a petrolio, perchè parte dei lampioni 
erano spenti ed altri non facevano abbastanza 
lume. 

IR, Teatro Pagliamo — (uesia sera 
sì rappresenta l'opera buffa La pietra del'‘pa 
ragone. 


Nella giornata dl. £.. 7.bre- il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze segnava la temperatura. massima di 
+ 29,5 e la minima di + 46,5. 

Minima nella notte del 5-T.bre + 15,5. 


TTT 
NOTIZIE INTRRNE E FATTI VARI 


— lori, scrive-il Pungolo di Milano del 5, 
venne pubblicato dal Tribunale eivile di Mi- 
lano la sentenza definitiva, nell’importante 
causa civile fra i comproprietari palchettisti 
dei RR. Teatri, e il Regio Governo, favore. 
vole agli attorì, come dal dispositivo che ri- 
feriamo : 

Ritenuti fuori di contestazione i sunti 1° A B 
C 2° e 3° (relativi ai-diritti di comproprietà im- 
mobiliare) ; 

Il tribunale. dichiara incombere al convenuto 
R. Governo ‘— in attinenza alla prerogativa as- 
sunta in via contrattuale e in perpetuo, all’atto 
3 agosto 1778, rogito Negri, e successivamente 
sempre conservata è nel fatto osservata dall’ap- 
palto dei pubblici spettacoli nei RR. Teatri della 
Scala è Cencbbiana di Milano, l'obbligo, In ogni 
foturo tempo, di mantenere aperti ed în attività 
d'esercizio gli stessi. due teatri colli consueti 
spettacoli di opera @ ballo, feste e commedie 
nelle stagioni di carnevale, quaresima, primavera 
ed autuano/ne’modi, forme, termini e disciplme 
® col personale ‘Annesso e connesso, corrispon- 
dente al rango e rinomanza dei teatri medesimi, 
secondo la pratica, coll’incremento motivato dal- 
l’eso dei tempi e progresso delle arti. E dovere 
în conseguenza il Goyerno s[osso (stante l’im- 
possibilità pienamente constatata di adempiere a 
quanto sovra coì. soli proventi diretti di quei 
teatri e del loro esercizio) sottostare a quelle 
maggiori spese il cui bisogno è dimostrato dal- 
l'esperienza degli anni antecedenti e delle risul- 
tanze degli anteriori e recenti appalti, da essere 
in caso di mancanza d’accordo delle parti deter- 
mirate gindizialmente per via di periti o come 
meglio, a cura ed istanza della parte più dilj- 
gente. Rimesse le parti ad apposita sede di giu- 
dizio quanto alle ragioni d’indennità espresse da- 
gli attori e spese compensate. 

— Sappiamo, scrive l'Eco delle Alpi Cozie 
di Pinerolo del 3, che da alcuni giorni iro- 
vansi nelle montagne, del Talueco 200 e più 
soldati del genio occupati ad erigere trincere 
ed altre opere militari, destinate alle esercita- 
zioni campali che, a quanto dicesi, prende parte 
la divisione militare di Torino comandata dal 
generale Casanova; tale fazione campale verrà 
eseguita nel circondario di Pinerolo, Susa e 
Saluzzo, e durerà 100 42 giorni cominciando 
dal 20 settembre. 

— L’ altro ieri, scrive la Gazzetta di Ge- 
nova del 4, scomparivano dal bagno della 
Darsena due ‘condannati’ si ‘lavori forzati în 
vita, ; di 

Dopo due giorni sì scopersero sfinili dalla 
fame \e massosti. eDîro: certi grandi rotoli di 
fil di ferro che si trovavano nel grande ma- 
gazzino di deposito di cordami e attr zi, nel 
quale si erano @ppiattati nella lusinga di pre- 
paratsi da quel’ luogo una sicura evasione, 


— All’Indipendente di Bologna del:5 scri- 
Yono in data del 3 da Ravenna: | 


di lui; 9 ques a dirla io, sta muri 
tempo che temere: e dico te- 
Posta, Piadena a questo che ei 
Rel sno ristarsi così rspeptioo non meditasse 
qualche serio colpo. feri però volle egli stesso 
(islugannare chi mele gli fucoya i conti addosso, 
come volgarmente si suol dire, perchè operò di- 
sioni e con ricco bottino, tra quel 
provincia toscana, pre Rocca 
non vado errato. Di queste 

varie aggressioni, Ad ina sola Yoglio accennarvi 
abbastanza ori 


pertanto un soli di Raven 
Viaggiatore di una casa di Fiesso 


di cara richissa "a Gaggino che gli 
restituisse. Questi allora lo interrogà di ELA 
si fosse ed apprendendo dal Pascoli che era di 
Ravelma, non solo gli restituì l'anello, ma l’oro- 
logio la rispettiva catena, @ volle in acconto (in- 
doxinate?) un bacio, poichè, comegli diceva, siz= 
mo due concittadini. Come di leggieri penserete, 
Îl bacio non si fe’ aspettare molto. Dicono che il 
Gaggino sî sia deciso di lasciare questo territorio 
dal vedersi cosi continuamente inseguito dalla 
forza, ed i più assicurano clvei si sia associati 
due compagni a quali incombe unicamente il do- 
Vere di perquisire gli aggrediti mentre egli stassi 
colla schioppa spianata al petto degli aggrediti. 
In quel di Cotignola e Bagnacavallo scorazzano 
i Barisani con altri : hanno però i Reali carabi- 
nieri operato un importante arresto di uno di 
questi nuovi consociati. 

— In data del 4° il Corriere di-Sardegna 
serive: 


Il ministero della guerra con suo telegram- 
ma ha ordinato al signor luogotenente gena- 
rale comandante la divisione di Cagliari di | 
largire urgenti soccorsi pecuniari alle fami- 
glie degli operai periti nel recento disastro, 
riservandosi deliberare sulle  particolarizzate 
proposte che. il signot generale Righini gli ha 
innoltrate per sussidii alle famiglie. 

— Ci si assicura che ieri, strive il Cor- 
riere di Sardegna del 2, una parte dei lavo- 
ranti alle saline della Palma han fatto scio- 
pero e schirmazzo per ottener l'aumento della 
mercede. 

Gi si riferisco altrasì che avendo essi in- 
tenzione d’impedire che i docili prestassero 
il loro lavoro, le antorità han dato opportuni 
provvedimenti a che non vi. esercitino eolà 
eriminose violenze. pes 

— Nella scorsa notte, scrivelil Corriere di 
Sardegna del 3, col Tortolì, \giunsero sette 
marinai naufraghi che viaggiavano sulla tar- 
tana nazionale Santa Margherita, guidata dal 
capitano Montano Da-Fusco di Livorno, con 
sei uomini livornesi d’equipaggio, proveniente 
da Vignola, e diretta per Tnnizi con carico 
di carbone... . i 

Ecco quanto essi hanno narrato al loro 
giungere: 

La notte del 31 scaduto agosto um ‘colpo 
gagliardo di vento tramontana metteva .a mal 
partito Ja tartana, la cui chiglia si apriva in 
due. Dopo inutili sforzi per salvarla , ‘se ne 
andava a fondo, alle ore 5 del mattino di ieri 
alla Torre di Murtas, 410 miglia distante da 
Muravera. I sette uomini d’equipaggio l’ab- 
bandonavano, ponendosi in salwo sul canotto 
d’imbarcazione. 


— In data del 3 telegrafano da Caserta al- 
l’Italia di Napoli: 

Il brigante Giovanni Angeluceio, altro dei 
sfuggiti al eonflitto di Monte Morone, sì è co- 
stituito per opera d’ un proprietario di (ak 
luccio, 

— Sappiamo, serive l’Agzico del Popolo di 
Palermo del.3, che il signor generale Medici, 
nell’intendimento di dare ai lavori ferrovisri 
quell’impulso che è eosì vivamente deside- 
rato dal paese, intraprenderà fra breve insieme 
al signor Charles, la cui yenuta in Palermo 
è imminente, un giro lungo tutta la linea, 


[olii 


Incendio — Al Tempo di Venezia del 
4 scrivono da Arzignano: 

Nella notte dal 28 al 29 agosto, uno spa- 
ventoso incendio siduss? in brev’ora e non 
senza vittime, in up mucchio di rovine incan- 
descenti il lanificio dei signori Mabilis-Brun 
sito a poco più che um chilometro da questo 
paese, 

Il fuoco sgraziatamente non fu avvertito che 
dopo la mezzanotte, ciaè solo allorquando le 
fiamme crepitando ‘guizzavano dalle screpo- 
lature del tetto ed aveano inyaso anche l’an- 
nesso fabbricato i cui inquilini ebbero appena 
tempo alla fuga. 

Dato l’allarme, accorsero mumerosi citeon- 
vicinì, e fra i primi del paese ove dimorava 
giunse il direttore del lanificio certo L. Va- 
ghi. Trafelato, ansante, col cuore pieno di 
angoscia egli si slancia in mezzo al fumo e 
strappa alle. fiamme un fascio di lana che 
porta in salvo di corsa. Prorompe in un grido: 
Non brucia, no! ... . e cade cadavere. Oue- 
sto padre di numerosa famiglia, interessato 
con ogni suo avere in quell’industria, il di- 
sgraziato moriva illudendosi, che il fuoco sen- 
tirebbe pietà della sua modesta fortuna. 

Nea restava gip G.felinta che di salvare 
la ‘casa isolandola dal lanificio. Alcuni ardi-. 
mentosi che erano arrivati a salire sul tetto 
tentavano. disgiungerlo da quello dél lanificio. 
La fiamma crepitava sotto 1, Jpr piedi, quan- 
do il tetto repentinamente si squaglia e tre 
di essì precipitano in mezzo ad ardenti tiz- 
zoni in fondosalla.sottoposta scala. A stento» 
poterono venir sottratti alle fiamme, due erano 
gravemente feriti e contusi.. 

Queste due sciagure quasi lira 
Rroducono raccapriccio e sgomento. Ripreso 
Pagdire, altri risulggno ed in mezzo a vortici 
di fumo con pena ed’ ardimento ‘incredibile 
riescono finalmente ad abbattere ogni connes- 
sione di tetto e di impalcatare fra due feb- 
bricati. Da li a poco uno scroscio tremendo 
ed il tetto ardente del lanificio sepelliva ar- 
nesi, macchine e ruote sotto le sue rovine. 

Gosì restando isolata la casa’ d’abitazione 
fu salva la parte più rilevante del fabbricato, 
e îl danno, limitato alia distvuzione del lani- 
figio, stimasi ascendere approssimativamentè 
a venticinque mila life. 

Scoperta archeologica. — La Ga. 
zette de Mons scrive che, presso lo stagno di 
Virelles, a mezza lega di distaaza da, Chimay, 


si scoprirono testè  molté antichità galloro- 


:chi) per lettura. 


mane, cioè, dei vasi, dalle urne cinerarie, dei 
braccialetti, delle fibbie e-delle monete degli 
imperatori. Tatte quelle antichità furono dapo- 
sitate presso il borgomastro, ‘al castello di Vi- 
relles. Î 

"rifo. — L' Independance belge del 2 an- 
nunzia, che il tifo è scoppiato al tempo stesso 
ad Ocquier e ad Harre. In quest’allimo vil- 
laggio, in una sola famiglia, “sette persone 
furono colpite da quella terribile malattia. 

Carlo Dickens e le sue letture. 
— L’International del 1° scrive che il celebre 
romanziere inglese, l’ anno, scorso, guadagnò 
26,000 lire sterline (650,000 franchi) facendo 
delle letture in America. 


Lo stesso giornale annunzia che Carlo Di- | 


ekens ha. testè concluso un contratto per fare 
cento letture nelle principali città dell’Inghil- 
terra, e che riceverà 400 sterline (2,500 fran- 


Effettivamente, 1° America e l’ Inghilterra 
sono proprio 1’ Eldorado degli scrittori ce- 
lebrî. 

Matrimonio di spiritistt. — All’In- 
dépendance Belge del 27 serivono da Washin- 
gion : 

Il sindaco di Akron, nell’Ohio; che ulti- 
mamente fu chiamato a consacrate il matri- 
monio di due eredenti nello spiritismo, si 
trasse d’impaccio da uomo di spirito. 

Dopo che i due fidanzati, tenendosi per la 
mano , ebbero, dichiarato che — «alla pre- 
«senza degli spiriti e dei loro amiei terrestri 
« promettevano regiprocamente di amarsi fino 
<a tanto che rivestissero la spoglia corrutti- 
< bile, » il sindaco si alzò e disse: 

— Ora (che vi siete formalmente impegnati 
verso gli spiriti, io, sindaco eletto della. città 
di Akron, in nome dello Stato dell'Ohio, che 
Dio protegga , ed. in virtù del potere di cui 
sono rivestito , vi dichiaro marito e moglie, 
e spero che vorrete dare alla patria dei cit- 
tadini forti è vigorosi, senza fare torto agli 
spiriti che possono, frequentare quest’assem- 
blea. 

Tutti gli assistenti applandirono a quel aroto 
patriotico. 

Decessi. — Marsiglia, scrive la Gazette 
du Midi del 1°, perdette testè uno dei suoi 
uomini celebri. Clot-hey è morto incetà di 
75 anni, dopo avere aequistata una giusta 
celebrità mercà i suoi lavori, pei quali deb- 
bono essergli del pari riconoscenti la scienza 
e la civiltà. Clot-bey fondò in Egitto l’inse- 
gnamento e la pratica della medicina, e ri- 
tornò a stabilirsi in Francia nel 1858. 

— La Gazzetta Ticinese del 3 annunzia, 
che 1° Università di Basilea fece una grave 
perdita. Il celebre naturalista Schoenbein, pro- 
fessore di chimica in quell’Università, è morto 
a Baden-Baden il 2 corrente, dopo una ma- 
lattia di tre settimane. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente gon- 
tiene: 


4, Un R. decreto. del 18 agosto, cel quale è 
accordato.ai rieevitori del registro e del dama» 
nio l’aggio graduale stabilito dall’artieolo 6 
del R. deereto 13 maggio 4862, N. 612, sulle 
riscossioni delle rendite provenienti dai beni 
che sono passati al demanio dello Stato od af- 
fidati alla sua amministrazione in virtù delle 
leggi 7 luglio 1866, N. 3036, e 45 agosto 
1867, N. 3848. Per la liquidazione dell’aggio, 
questa parte d’introiti.sarà cumulata con tutti 
gli altri prodotti dellafficio. 

2. Un R. decretò del 18 agosto, col quale 
la città e fortezza di Mantova, coll’intero terri- 
torio della provincia dello stesso nome, quale 
fu delimitato colla legge e.col decreto del 9 feb- 
braio 1868, costituiranno la giurisdizione mili- 
tare territoriale del comando generale della 
città e fortezza di Mantova. 

3. Un R. decreto del 6 agosto, col quale si 
autorizzano le finanze dello Stato a vendere ad 
un privato un pezzo di terreno. Î 

4. Nomine di cavalieri nell'Ordine della Co- 
rona d’Italia. 


Noi, scrive la Cerrespondanee. Halienne del 
5, confatammo già vittoriosamente le accuse 
formulata dal signor Labouchère alla Camera 
dei 0 agg i nostri giudici consoliri 
in Egitto. Ecco ora su tale argomento nuove 
Jacootta fia da chiaresia ili Drotibione dele 
quali ridurranno al nulla asserzioni di cui 
npn si. gappebbe pampregre;lo s00po: 

Nella notte del 15 settembre 4864;l signor 
Reade, console inglese alCairo, passeggiandonel 
giardino pubblico l'Eshechieh, udì in un-luogo 
appartato il fragore di ana lotta; delle grida 
Wai gemito 

La maggior parte dei passaggiatori se la 
svignerono, ed il. signor Resde, supponendo 
ciò che'avveniva , fu-il' solo vclié torrèsse in 
aiuto della vittima, © giufisé“a tempo pi 
Vedere 1° assîissino a vibrare gli ultimi colpì 
e quindi prendere Ja fuga. Il console inglese, 
ponendo in non cale la propria vita, non 
esitò ad inseguirlo, «@ mercè l'siuto di alcuni 
agenti di polizia accorsi alle sue ‘grida, riu- 
sr ‘ad arrestarlo, 6 quindi lo abbandonò fra 
la mani dell'autorità locale, 

L’ indomani si seppe che la vittima era il 
greco, Andrea Levadiadis; e che il suo assas- 
sino era stato. un certo Francesco Borghi o 
Borchi, italiano. i 

“N signor Reade, ch’è console inglese, e che 


pare abbia, assai | più che non il signor La- 


Oriente, in simili. .casi, non pensò neppure 
che l'autorità inglese dovesse intervenire in 
tale processo, Infatti, non si fu già quale con- 
sole inglese, ch’egli: arrestò l'assassino, ma 
sibbene come un uomo generoso che cede al 
nobile impulo di soccorrere il suò simile nel 
pericolo e di far punire il delitto. Egli com- 
parve in qualità di testimonio davanti ai giu- 
dici, e forse fu il solo che fosse onorevole e 
meritassa fede. 

N 46 ottobre, l'autorità locale del Cairo, in 
conformità dei regolamenti in vigore, comu- 
nicò il fatto al consolato italiano e pose il reo a 
sua disposizione. 

Quel giorno stesso il consolato italiano iniziò 
l’istruzione di quel processo, e per decreto del 
tribunale consolare in data del 7 aprile 1865, 
trasmise tutte le carte e tutti i documenti re- 
lativi al procossò medesimo al procuratore gé- 
nerale del Re presso la Corte d’appello di Ge- 
nova, ed inviò il colpevole in Italia. 

La Corte delle Assisie di Genova, il 28 
febbraio 1868 emise un verdetto di colpabi- 
lità, e condannò l’anzidetto Borghi o Borchi 
a venti anni di lavori forzati. 

Questa si è la ultima e perentoria risposta 
che faremo al signor Labouchère, il quale, 
come i nostri lettori ricorderanno, osò so- 
stenere che i nostri ‘magistrati si erano sf- 
frettati a rimettere in libertà l’ assassino del 
greco Levadiadis. 


La Correspondance Italienne del 5 corrente 
scrive : 

Dalle nostre lettere di Roma apprendiamo 
che la pubblicazione del riassunto della prima 
parte del processo intentato agli insorti del 
22 ottobre ha profondamente irritato îl Papa. 
Si avrebbe dovuto pubblicare gli atti dei 
processi individuali concernenti ogni accusato; 
ma furono dati gli ordini più severi affinchè, 
di questa seconda parte del processo, si stam- 
pino soltanto gli esemplari indispensabili per 
i varii uffizi ed archivi giudiziari di Roma, 
regione per cui si dice chs sarà difficilissimo 
il procurarsi tutti gli stampati che costitui! 
scono questa interessante procedura. 

Perchè il governo pontificio paventa cotanto 
la pubblicità de’suoi atti? A ‘Roma si dice 
che, ciò che. adirò maggiormente il capo dello 
Stato si fu il vedere che ta polizia pontificia 
non seppe nulla prevedere nè indovinare di 
quanto doveva seguire a Roma il 22 ottobre. 
Perciò si afferma che la posizione di monsi- 
gnor Randi è molto compromessa, e che uno 
de’suoi avversari, monsignor Collemasi, è de- 
stinato a rimpiazzarlo nel posto dicapodella 
polizia romana. 

Secondo le notizie che raccogliamo nelle 
corrispondenze di Roma, sembrertebbs ehe il 
govarno pontificio si mostri molto soddisfatto 
della scelta del marchese di. Banneville ad 
ambasciatore francese a Roma. I vincoli di 
parentela che uniscono questo diplomatico 
francese ‘alla ‘famiglia di Merode ‘sembrano 


\'ad\un certo partito tante guarentigie della 


politica ultra-conservatrice del successore del 
conte. di Sartiges. In circoli bene‘ informati 


si,persisteva a credere-.che ‘il wiaggio delisi> 
gnor Armand, segretario di asciata, la 
cui prolungata dimora a Roma diè luogo 


spal 
tentî commenti, non fosse del tutto estraneo 
al richiimo dell’antico ambaselatore. ‘©. ° 


Siamo assicurati che l’on. Cadorna si 
ritira dal Lg PRE rta 
sopportare le fatiche. Î in 
sto. Dicesi che il ministto Cantelli assuma 
interinalmente il portafoglio dell’interno 6 
che il conte Borromeo rimanga, ma prov- 
visoriamente, segretario generale, avendo 
anch’egli espresso il desiderio di ritirarsi. 

Due adunque sono i portafogli vacanti, 
l'interno e l'agricoltura; però è da ‘cre- 
dere «che presto si voglia provvedere al 
compimento del gabinetto. 


bouehère, la pratica delle procedura legali in 


NOTIZIE ULTIME: mi 


Îa Gazzetta Ufficiale del 5 corrente reca: 

Le notizie che pervengono al Governo del- 
le' provincie infestate ancora dal brigantaggio 
sorio le più soddiefacenti. : 
 Jn.meno: di | sei giorni fu ‘attaccata e di 


due. capibanda; distrutta ip quel di Lagonegro 
la banda delle Lauria ed ucciso Rsffaele La 
Banca che n’era il eapo; furono arrestati nel- 


sfatta la banda Guerra’ Mignano éd uecisi i | Rendita ialitpa 8%, , ‘i 
pon Lg 

1.577, pr. da P.L. V. 

LI 


| 


3tittirono a Caseria Salvatore Capocci e Gio- | 


{la pfovincia d'Aquila i due briganti Dome- 


mico udovici e R aldo, Ventura e si co- 
vanni Angelucci; e iu Cosenza i briganti Fal- 
cone, De. Rose, Falco e Gatto, ut 


dio din né 


satenta= 


[AGENZIA STEVAM} i 
Nuova-Lork, 24 agosto —Gdinsorti del 


di Juarez comandate dal generale Latorre. 


Parigi, 4 — Il prineipe Napoleone è arri- | Banca 


vato all’ Havre. 


Notizie di Teheran annunziano che il prime * 
cipe ereditario di Persia è morto di cholera. | 
Convenzione demo- + 
eratica di Nuova-York ha ‘scelto Hoffmann a | 


Nuova-York, 3 — 


| 


sico hanno sconfitto aVerai@ruz' le ‘truppe! | 


"Too EER E ptt 
n A Ù Pit 


menti in moneta metallica, di un’ amnistia 
generale, dell'imposta sui coupons e finalmenté 
a risoluzione contro il diritto di suffragio 
lei negri. pd 
Il Congresso ha. votato: il progetto per la 
riorganizzazione del Sud. - 

Parigi, 4. — Oggi il conte di Girgenti ha 
ricevuto il marchese di: Moustier:é il Corpa 
diplomatico. USE: 

Il Constitutionnel, parlando del'brindisi 
ministro Magne, sì dichiara energicamente 
favore della pace e dice che'iniziativa è 
guerra non può venire. da noi... 

Sheffield, 4, — L' ambasciatore icano 
region vere race p vg SE 

Mire 4 dala Società dei gltllinai, disse: 
«to ho. Dipearico BI faro. tgge fi la one 
sibile per conservare la pace fra Ie due na- 
zioni. Sono convinto :ch&]alcune difficoltà tut- 
tora esistenti verranno appianate prontamente 
col mezzo di trattative. » I £ioanì) 
daria, — È nigi un \încens 

o nel Doek della Compagnia Hi 
La fattoria è cinpaenne. gt Le 
cendio non è ancora spento. — 0°‘ 13 

Parigi, 5 — Dopo la Borsa 1’ italidnio #Fà 
offerto a 52 70. agi aio = 

Questa mattina è arrivato lord Stanley. 

Questa sera il march./di Moustier ha pranizato 
all'ambasciata d'Inghilterra con lord Sanior, 
il quale partirà domani per Londra. 

La Regina d’ Inghilterra arriverà’ qui vil 
giorno 10. a 

La France smentisce la voce che il conte 
Menabrea sia stato a Parigi incognito; 

Gork,,5 — Nella notte scorsa fu appiccato 
îl fuoco ad un podere posto nei dintorni della 
città: È questo il quarto incendio ‘avvenuto 
negli ultimi otto giorni. Vennerg arrestate 
molte persone. ì dada è 

Furono viste nella campagna due-bande che 
facevano gli esersizi militari. Molti fra gl’in- 
dividui che le componevano furono arrestati. 
Southampton, 5 — I danni cagionati dall’in- 

Dion; Sata 


ceridio del Dock della Wesl #0îongon- 
siderevoli. da #7 ì. 
Borsa di Parigi è 
Parigi, 5 aprile 
Rendita frabi Sf 
» miti: 3 > 9 
È italiana 5 % 5 sa né 
è » in con sei 
Sconto o; , italiana _ 
errovie ” 
Obbligaz. - 
detorie Rene” ‘3850 
Obbligaz. pd = 
Bisio cia 
Cambio Sulitalia Sia 
Credito Mobiliare franesse' | 28721 ag7 © 
Tnanimata! Porri 
Vienna, 8- 
Gambio su Londra |, |... 118 70 
Londra, 5 
(Consolidati inglesi , .\(.°.. —— 
GIACOMO DINA, pmiertone. | i 
Grovarmm RoMBALDO gerente, si 


nei ai cine | - 


Borsa di Fipanie del 5 geitembre /' « 


5° va Gi 7 10 
na ; È a ci LE: LEE, 
naz. o 
EL GI Ri also 
Obbl. beni ecclesia. C.1. 8212 -_ 
, Banca tosc. 
Pato è NI — = d 1450/=- 
Banca naz. Regno Ù 
d'It. 1° genn. 1868 NL = =U. 1610 — 
Az. Str. ferr. Livon. FC.1L —d > 
Id. dedotto il suppl. Nd md, 
Obbl.3°], dellesadd. N.l. 163 — d —— 
Id. Str. ferr. Merid. C.l. 242 — 20 
ObbI.3 *, delle detto. N.I 152 — d —L_ 
Obbl. deman. 5:°7, în ” : 
serie complete . N.l. 
Obbl.in s.non compl. G.1. 
5*,.it.îm pice. pezzi N.1, 
o FI 
Impr. comun, io NI 
Nuovo impr. città di 
Firenze, oro, sott. ht 
zi fatti del 5 J° 571 
Feplcone din 28 = 8 


+ pu dita) 


= 


dit, corno orso p. 
37.45 vbb 5 


5%, Rendita: ‘italiana cont. 
n° è sof |! 4 116605 
» ‘fi piccole partità cont. © © — <>. «ava 


riob. it iv. (40) cont. 418— _—— 

OSO. Beni Demaoili gent ., 437 — 487 — 
. Borsa di Torino del 4 settembre î 
gen A anta» 
Peli Cd n. în e. va 

Pezza da L.20 d'oro da L. 21 64 a L. 2165 


CONVITTO CANDELLERO 


Col 4° di ottobre si apre il ‘corso prepara- 


governatore. La Conyenzione ha adottato:delle 4orio alla-R. Acesdemia militare e RasScuola 
risoluzioni in favore del pagamento del debito . ‘militare diveavalleria; fanteria e matita; © 


in carta itionetata , dellav’ripresa dei paga- 


Torin, vi Salus, a° 88 "7. 


LA SALUTE 


Stabilimento di Bagni Iaroterapici e d’ Acque Minerali a Cannobio (Lago Maggiore) 


DITO Rae i s e Affezioni iche del fegato. 

imerali indicatissi r la Renella, Dispepsia, Pirosi, Gastrite, Catarro della vescica, Affezioni ‘croni 
tg: marror Bern prin sina indicatissime per la Renella, Dispepsia, Pirosi, Dirctt. Gar. BENIGNO - pot. ZACOHE DA I 
))) Ai vantaggi di cui fu: qui ricca la natura si fece concorrere tutto il ‘eonfortabile richiesto in uno stabilimento di primo ordine, quindi Sale di : 


Wi cia varsazi H i bioli . Orchesti ica. — Cncina eccellenta — Vini squisiti — Omnibus agli arrivi dei\|) 
Il pron, ecc, Pr Agli Tee e SOSSATICPARBO” Dott. FERDINANDO, Direttore è Proprietario. 


Pensione dalle L. 50 alle 60 per settimana il tutto compreso. — (Per più persone si fanno accordi) 


PILLOLE ANTIGONNOROTGHR 


del professor PORTA 

USATE NELLE 'CLINICHE DI BERLINO 
Specifico per la così detta Goccetta 
6 stringimenti uretrali — Ogni scatola 
L. 2, con istruzione. 

Dirigere le richiesto contro vaglia 
‘postale ‘diretto alla ditta 4. Dante 
Ferroni, via ‘(Cavoùr, n° 27; Firenze. 


“© CRANDE RISTORATORE E. BIRRERIA CORNBLIO 


FIRENZE = PIAZZA DE’BONI, VICINO ALLA PIAZZA DEL DUOMO 


d’ Italia alla 
Acquasola in 
Genova — Sfar- 
zosa illumina 
zione di più di 


130 fiamme, È 5 a 3 
ieli A Milano all'Agenzia d’annunzi e com- 
DA Un > | | missioni della_Perseveranza , Via Pi- 
ceaun , sta- | | Squitolo, n° 12. 


tue, fiori natu- 
rali ed arti 
ficiali e river- 
beri e scherzi 
fatti col gaz, 


concorrono a ci. 
rendere. que- de demoiselles. 


sto Giardino S’adresser au Bureau de la Publicilé 
un luogo. ve- | Universelle, Passage des Princes, Esca- 
ramento deli- | lior B, à Paris. 


zioso. STRENNI »= BUONUMORE 


per Vanno 1868 


GRANDIOSO ALBUM di 200 e più 
disegni , incisioni e caricature politico- 
sociali, con una miriade d’articoli e biz- 
zarie umoristiche illustrate di Silla! 
Ferrero, Dalsani, Perrin, Ghirl, Rips, 
Iddo, Bek, Frà Diavolo:, Bi-ci, S. V., 
Bau! SA e Vattelapesca — Prezzo, 
L it. 3. 


Unito alla detta Strenna vi ha un 


= — — w” varrà pro POET i A tà 3 PP 
IL 16 SETTEMBRE 1868 \ (pnsesco 


AVRÀ LUOGO LA Panorama di Roma; 
ODIO TOZZI A RT E |] | dono vaglia postale diretto alla So: 


renerale d’ Annunzi diretta da A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, 
che spedisce franco in tutta Italia, 


—_———————- 
QU ARTIER da affittare 

alla Villa 
Liverami fuori di Porta Pinti. Diri- 
gersi al cancello della Villa. 


OLIO SCHUMLAY 


Contro le Emerroidi 

L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di 
Emorroidi seno recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto a 
re in quest’ olio un pezzetto di tela è 
applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 
o veramente introdurne; uma piccola 
quantità se sono interne ;. ripetendolo 
maiîtina e sera. 
race noi i Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
È E, dall UMicio del Sindacato, via Cavour, N: 9. pi per la guarigiohe ‘delle più inveterato, 
sante var noe di a po LPASINIAOI Ti ice eoote J] | iosa cem neces i 

i Toscana, e nelle altre città presso i ella SOCIETA del CREDIT Il deposito !generale per Firenze nella 
IMMOB. dei COMUNI e delle PROVINCIE d’ ITALIA e presso tuttii BANCHIERI e CAMBIAVALUTE s Regia farmacia Gornori, via del Procon- 
- ò solo, N. 16, \ 


DAME FRANCAISE 
de bonne famille parlant l’al- 
lemand et l’anglais, et cemprenant l’ita- 
lîen, désire timo plice de Dame de 
compagnie auprès d'une Dame cù 


Prezzi discreti — Cueina alla Milanese — Servizio pronto e preeiso 
CAFFÈ e GELATI. 


Il prezzo delle Obbligazioni è fissato in IL. 10 e sarà concesso giatis per ciascuna un vaglia 
; rinnovabile buono ‘perla detta Estrazione. 


PREZZO DEI VAGLIA ‘RINNOVABILI LIRE UNA 


sten questi Vaglia potranno | 1 possessori dei Vaglia rinnovabili 
inseguito rinnovarli pagani lo trimestral- ||'emessi nella ‘passata Ratrazione: n 
SL 15 dicembre 1868, È rionovarli dovranno versare la rita 
5 marzo e 15 giugno 1869 (cioè lire 9 | trivestrale prima del 15 settembre 
in tutto) e così potranno concorrere a DELLA b. v. a mani degl’incaricati dei quali 
‘tutto le successive Estrazioni, venendo ne fecero l'acquisto, 0 riceveranno in 
ee faltatto del mento dell'ultima IT À DI MIL cambio i titol: nuovi per concorrere 
rata (15 giugno 1869) cambiati i vaglia Cc T I ANO alla prossima Estrazione. La chiusura 
colle Obbligazioni definitive. PI della vendita si fa il 15 settembre. 


Quattro Estrazioni con premi di Lire 


100.000 - 50:000 = 30:000 - 10.000 - 1000, ece. 


PREZZO DI OGNI OBBLIGAZIONE VAGLIA. GRATIS PREZZO DI UN VA 
LIRE 10. Î PER OGNI OBBLIGAZIONE LIRE 1. db 


Le sottocrizionee la vendita si fa in 


Fiibé D45 ve ie 


PIE VIRA — HIIAPTA DELLA PILL 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI , 


ARTICOLI dr 
nà SALERIA A Var, ammneni 
br DEPOSITI 7 vita 


Firenze, via Cerretani, n. 8 — Na li, via Toledo, in. 841 — MI 
Corsia del Duomo, n. 48, — Worst) via Dora (Gresini “Bilal 


rà fa 


ARTICOLI DI ‘OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si ‘previene il pubbli ; depositi si rato 
brevissime na che mei depositi si fa qualunque riparazione in 


aero 
N° 6 Lotti posti nella migliore situazi È 
Piazza-Giardno d'Aseglio igliore situazione colla frontà verso la 


Pel. prezzo ‘e condizioni rivolgersi ‘all'in i 
elarancio, N° 2, piano secondo, Firenze. ita DE pria 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 


; " î \Rlissiro Antivenereo Vegetale d'Hyslohr i corta 

x " ya] n.@ 
“SORIBTA ele RIBATTINO | tetto siena pepini, ne attonsiene portfosinre di 
I VOGÌ vst n, DA Magi 7° l'uleori, ni paia el s; e, malattie croniche, fiori bianchi, 
i n E F triti ni ee, versai, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, 
qu GITTO at fi i gie ct i oi sd i 
Lan Ten de Rotey, che nell'intento di meglio favorire le relazioni | Site altre malattie; fa riconosciuto il'mutotio della vescica, sterilità peri iena 
o, | ; pes e tento intento alma ; zioni (È o il più potente e sicuro farmiaco su al 
ad. ALE RIA una volta al mese a NAPOLI: è pai PARA ottimo antico zati Paure CiaTee e soli odi ron ed 
si SGARDRIA tocchino n è ; a p da 3 ten llerico, amaro, tonigo, aromatico ;. riorga RA le fan- 
resto osservato.il segueni digestive distruggendo i germi venefici, Lire 4 coll’opuscolo to Lie 
ITINERARIO: pazza 


"Si vapore cio parte" dì 2 del maso pi JESS 1a 
per ALESS » Pip i 
I e N RO 
na — i in ritorno. zioni segrete, paralisi 
Livorno, 1°. settambie Mate vas ian eis ragioni, Pol ghe Der avanzata età, ed efficace nella sterilità, femminile. 
n tp gg dorate dla Seca 8. Pina. __ | goti documenti di guaio do tto le malato crt i PI 10 
DEI DISINFETTANTI — > |E rn e ite cerna 


|) 

die Ti ° la 5u malaitie epiderniche e contagiose. $ su tutti gli 
ì | Ù I eD i: Fi iomoriai 

1 10R ROPLAGAZIONE AnGTENE PUBLICA PRIVI Canin Teri no Fo Coal i rino, Pera Rasa 4 borgo 

\Gonsérvazione delle sostante organiche ‘e materie alimentari; Dale mais! DoO ; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi; Cerso. Vitto) î 

ditinfeiato impiegate come Ingrasei ciel terresi, PRE Al iam erierie | Palena, Perati; Reggio, Jodi; Barletta, Casardk, “Genova, Leoni o Eatamnole ; 

Brera Not in, scienze. matarali — Prezzo il de A oe Vert chimico” spit via/Polodo, n.. 885; i Daga, ed in tutte Ne Rino ; Napoli, Scer- 


. Collamarini e G.; Modena, Gambusieri: No- 


pi :-Padova, Cornelio; a, G via de” i; Pavia, Jemoli; 
iP e GTI 


ero, Gigli. 


VE Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, e în Milaco nati fiano pie pe franco si spedisce). Leggiisi ie 
Huada pazzini. .B, Nella 


farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposite. 1 


FILTRI. 
CHIMICO-MEGCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE, |. 


= 


| 


cano perfettamente |’ 
quali, disgraziatamente, 
\\{riportano allo stato di pure! 


V : In Firenze, nel magazzino della manifattura camonz, via)\ 

sa de il, 7, eva de' Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno :es-{! 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li-à 
vorno, presso il sig. Ennico BERTELLI, Scali San Cosimo, num. 1. 


È uscita la 4° Dispensa 
della nuova interessante pubblicazione periodica, settimanale illustrata 


LUIGI NAPOLEONE 


LOTTA DEL DESTINO E CORONA IMPERIALE 
OPERA STORICO-ROMANTICA DELL’EPOCA E DELLA VITA 


NAPOLEONE II 


di ERNESTO PITAWAL ra 
Traduzione dall’ Originale tedesco del Prof. F. MERISS... ©» 


PROSPETTO gua 


La presente opera è, sotto forma di Romanzo, la Storia della: gioventù fortunoss 
dell’attuale Imperatore dei Francesi, la quale offre un’ immagine affatto muova del- 
l'epoca sua, L' autore solleva îl velo che copre peccati segreti e sconci vizi, per 
dimostarle quanto fossero fracide le basi del Primo Impero. Si presentano viva- 
mente, nel racconto, le principesse della Casa Napoleonica, la dissoluta regina di 
Napoli, la duchessa di Lucca , fa libertina Borghese a la balla regina ‘d’ Olanda, 
madre di Luigi Bontparte, i bastardi Morny, Persighy, Walewsky, ecc. Nello sfondo 
del quadro ravvisiamo la putredine dsl regno francese , il vegiiardo Luigi XVII, 
i discendenti del decapitato Luigi XVI, la duchessa vendicatrice di Angoulème e 
Garlo X che, cacciato dal trono, muore in esilie, dopo essere sfuggito .al carcere 
per debiti. Noi vediamo Luigi Filippo che, da maestro di scuola, diventa re cilta- 
dino; vediamo la galante duchessa di Barry dare al real figlio un fanciullo d’amare 
per fratello; ln troviamo in abiti virili alle testa della Vandea insorta e nel car- 
cere di Blaye. Non mancano DeSTAGEI stranieri — la regina d’Inghilterta accu- 
sata di druderia innanzi al Parlartento; il duca di Brunswick cacciato dal tronn'e 
mezzo matto; le vittime della potitica Metternichiana in Italia, canno ‘al 
Variati e vivi colori. inci gli ordini segreti ed‘i cospiratori porgersi la itinuò 
per gettare la semente di tinè Nuova e vasta rivoluzione; vediamo! in ‘azione’ uo- 
mini, come Mazzini, Orsini, Garibaldi; vediamo la rivoluzione: eperosa, 
i regicidi ed i fratelli della Morte, ed in mezzo a.iutti.questi personaggi; l'uomo 
degli ‘attentati, il pritcipe proscritto, il cospiratore in Italia, l’uomo, di Sicas- 
burgo è Boulogne, il fuggiasco di Ham — Lux: Naporzone — La 
Vita avventurosa di quest’ uomo e la storia dsl come abbia imparato .a coroscéra 
Eugenia dî Monitjio, innalzata ad Imperatrice deî ‘Francesi, è 
troppo ricca di episodi brillanti, perchè faccia d’uopo di molta fantasia per for- 
marne un eros da romanzo. Un’ altra cosa ancora: l’attusle carnefice di ‘Parigi è 

‘onipote di colui che troncò la testa all’infelice Luigi XVI ed a Maria Antonietta. 

‘ufficio di carnefice è ereditario nella famiglia di Sanson; e l’autore potò così 
procacniarai dei particolari interessanti, che trasmettonsi nella farsiglia del boia di 

‘arigi come notizie storiche. Sono questi intrecciati nel racconto a cui danne, 
insieme ad altri aneddoti attinti a comusieszioni private, un pregio speciale. 

CONDIZIONI D’'ASSOCIAZIONE 

L'Opera consterà di 60 Dispense 0 Fascicoli in-8° grande, di pagine 16 
cadauna, carta, carattere e formato simile al programma, ed illustrata da 60'inci- 
sioni în legno dei più interessanti soggetti del racconto. L’ associazione è stretta- 
mente obbligatoria per intero. u 

Ogni settimana verrà pubblicato un fascicolo che si venderà anche sepa- 
ratamente senza obbligo di associazione, n) a tutti © Libraî d'Italia e presso è 
venditori di giornali a Centesimi 10. 

L’abbuòonamento all'intera opera di 60 fascicoli, per l'Italia, costaBu 6, 
ed il pagamento potrà effettuarsi in due rate uguali anticipate da 1L. 8 cadauna. 
Volendo pagare anticipatamente il prezzo dell'intera opera, invece di IL. @ s in- 
vierà solo IL, & 50. 

Per abbonarsi inviare veglia postale alla Libreria Fratelli Simonetti, 
Milano, Via Bagutta, N. 14. L'associato riceverà franchi di posta i quattro fasci- 
coli pubblicati, e così di seguito settimanalmente gli altri. o 


‘Al termine dell'associazione ‘gli abbonati riceveranno in DONO una elegante 
COPERTINA. 


In Xirenze le Dispense si vendono!presso Baccani Alessandro libraio. 


DI UN ALLOG- 

RICERC A Gio. — Chi agere 

un quartiere vuoto o 

Puff ig molto lontano dalla metà 

| di vin S. Gallo, potrà rivolgersi alla 

| Segreteria di. questo Ciornale per le 
| opportune trattative 


ARLECCHINO 
GIORNALE UMORISTICGO ILLUSTRATO 
CON CARICATURE E RITRATTI 


POLITICA, LETTERATURA, BRLLR ARTI, TRATRI, RC0. 


È uselto il 1° numero il giorno 18 luglio. 


ande in quarto di 12 pagine, quattro delle ico 

Pesos A con ritratti di celebri contemporanei. duali 

Prezzi d’ abbuonamento: un anno, L. ®©; un’semestre, L. ‘11; un trimestre, 
L. 6 — Pagamenti anticipati. 
‘Si fa un’ edizione speciale in carta “sopraffina — Prezzi d’abbuonamento : il 
inno, L. 40; un semestre, L. ®®;-un:trimestre, L. @®. 

Indirizzare le domande d’ abbonamento ‘alla ‘Direzione del Giornale in' Firenze, 
ivia Cavour, N° 1. 


pis Qual srl 


Tip. dell’Ormone, diretta da C. Carbone. 


